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1. Un programma concorrente è costituito da 3 processi (P1,P2,P3) ciclici, non ricorsivi, che non si richiamano a
vicenda e di cui è presente un'unica istanza in esecuzione. I processi sono tali per cui P1 deve essere eseguito per
primo una sola volta, P2 deve essere eseguito subito dopo Pr e per due volte, P3 deve essere eseguito subito dopo P2

e per tre volte. Al termine dell'esecuzione di Pe il procedimento deve riprendere dall'inizio con I'esecuzione di R. Si
rappresenti il grafo di precedenza del sistema e si scriva iI programma (in pseudo-codice) illustrandone i meccanismi
di sincronizzazione utilizzando il minimo numero di sema,fori possibile.

Come è possibile aggiungere al sistema precedente un nuovo processo ciclico e non ricorsivo Pa che può essere
eseguito in concorrenza con Pr e Pe ma in mutua esclusione con P2?

a,t,,;.b(tt, u) I
tuliik[*a,o);
il*k ts$**);
d*& nAL e sj
Ar,,h nnru"O,

P>L> 7

?ts(,) t
!d§4É'&{t} ?

dvba) 1
..^l .^t Lì4à 

)
'Yv,l 9 ,/
'd c.*b [s*) i /
trBtNr( ^Po.) ;

ffJil-J.": h"ruxsJ; * ? 
Yr1l t »,

Mt'?)
,'WCtrt , f i
e. f^al,[ss) ; 3

bh-Ll$))j No Noa')o'|a +)a

, 3 ' u*Vtuu,c)i

' | **)"0i,., 
L

rnlzrp )

PLL) 1

wtr^-{u(r) 1-

w cPb['') i
?Rtn/r L"Pt'X i

l

I

\
I
L

a
I
t

I

vtuL (!e);
PP-rNr Cn rq');

f hv^"!"ite);

L.f-g (n;);



2. Si descrivano le caratteristiche principali delle pipe per la comunicaaione e la sincronizzazione tra processi.

Se ne illustri l'tttùizzo realizzan.do il seguente programma in linguaggio C. Un processo P genera due figli F1 e F2.
F1 legge da tastiera una stringa di lunghezza uguale a 10 ca,ratteri, la trasmette al padre P su una prima pipe e

termina. P inverte I'ordine dei caratteri all'interno della stringa (owero, ad esempio Ia stringa "0!23456789"
diventa "98755432a0") e trasmette la stringa su una seconda pipe a F2. F2 vis;'talizza la stringa ricevuta su
standard output e termina.
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3. Si illustri il problema del "Produttore e Consumatord'generalizzandolo come segue. Esistono P produttori, due
insiemi di consumatori C1 e Cz e dre code Q1 e Q2, dilwghezza uguale a If1 e N2, rispettivamente. Le code sono
lutilizzate dai produttori e dai consumatori per comunicare. I P produttori producono tutti prima un oggetto sulla
coda Q1 e successivamente un oggetto sulla coda Q2. I consumatori C1 consumano solo oggetti estratti d. Qr.
I consumatori C2 consumano solo oggetti estratti da Qr. Si rappresenti un possibile schema di funzionamento in
pseudo.codice e si iadichi la funzione dei vari semafori motivandone l'utilizzo.
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4' Scrivere uno script BASH che opera seguendo le speciflche successive. Lo script riceve sulla riga di comando un
unico paxametro, corrispondente al nome di un file. Tale file rnemorizza, su righe successive, un numero indefinito di
path a file regolari, direttori, link e altri file speciali. Lo script deve visualizza,te su standard output il numero di file
regolari di proprietà dell'utente che ha eseguito lo script e che abbiano dimensione maggiore di 1 KByte. Se un path
si riferisce a un direttorio, lo script deve ripetere la stessa operazione all'interno del direttorio stesso, visualizzando
lo stesso risultato accompagnato dal nome del direttorio. Al termine di tutte le operazioni, lo script deve anche
visualizzare il numero di flle che soddisfano le condizioni indicate e il numero totale di righe memorizzate in tali file.
Si osservi che occorre gestire solo i direttori del primo livello e non procedere in maniera ricorsiva. Inoltre, il nome
dello user può essere ottenuto con i comandi whoami oppure echo guseR. Infine si ricorda che il formato del
comando Is -1 è il seguente:

total 400
-rw-rriù-r-- 1 quer quer 50928 Jan 25 t7:26 201-50126.doc

-rw-rw-r-- 1 quer
-rw-rw-r-- 1 quer

quer 4315 ilun 27 1-3249 20L607 olpgrm.tex
quer 302 Jun 23 1-1- :42 Makefile



# ! /bin/bash

# Check parameters
if[$#-ne11
then

echo "Usage: $0 <input f11e)"
exit 1

fi

#Variables initi-alization
n=0
rows:0

#Process entries
while read path; do

#rite entry
if [ -f Spath ]; then

owner=$ (ls -1 $path I cut -d " " -f 3)
size=$ (cat $path I wc -c)
if [ $owner =: §USER ] e& [ $size -9t 6 ]; then

tmp:g (cat $path I wc -I)
let ttn=n*1t'
let "rows=rolals*tilp,

fi

#Directory entry
el-if [ -d $path ]; then

echo "§path: "
ndir:0
rowsdir:0
for fj-Ie in $ (Is $path) ; do

if [ -f "$path/$fi1e" ); then
owner=$ (rs -1 "§path/$fiIe" I cut -d " " -f 3)
size=§ (cat "$path/$file" I wc -c)
if [ §owner :: $USER ] && [ §size -qL 6 1; then

tmp=g (cat "gpath/§file" I wc -1)
let "ndir:ndir+1"
let " rowsdir:rowsdir+tmp"

fi
fi

done
echo " Number of fil-es: $ndir"
echo " Number of rows: $rowsdir"
let ttn=n+ndirtt
Iet " rows:rows+ror^rsdirt'

fi
done ( $1

#Output totaL
echo "Total: "
echo " Number of files: $n"
echo t' Number of rows: $rows"



5. Un file di tipo "elenco" memorizza, su ciascuna riga, il nome di un file, il suo percorso e Ia sua dimensione in byte.
Un file di tipo "cancella" rnefircrizza l'elenco delle righe del file da cancellare. Il seguente è un esempio di tali file.

File elenco: File cancella:
main. c /home/alfa/project/src 21-34 main.c
test. c /home/alfa/ project/src 1355 runl-.1o9
libutils.h /home/ alfa/prolecL/ src/l-ibs tL97
libtime . h /home/ aLfa/project,/src/1ibs 4504
run1 - 1og /home/ alf a/proj ect,/test 1,27'l

Si scriva uno script AWK in grado di:

o Cancellare dal file di tipo "elenco" Ie righe indicate nel fi.Ie "cancella".
o Visualizzare (su sta,ndard output) l'elenco delle righe cancellate, e aJ termine, lo spazio totale occupato dai fiIe le

cui righe sono state cancellate.

NeI caso relativo ai file precedenti, aJ termine dell'esecuzione dello script iI file "elenco" sarà il seguente:

test. c /home/alfa/project/Érc 1355
libutils.h /home/alfa/projecÈ,/srcl1ibs 119?
libtime.h /home/alfa/pro1ect,/src/libs 4504

e lo script avrà visualizzato su standard output:

main.c /home/alfa/project/src 2134
rr:n1 . 1og /home/ alf a/project/test 1277
Totale: 3411 Byte

I nomi dei file "elenco" e "cancella" possono essere ricevuti sulla riga di comando oppure impostati in maniera
aJternativa a scelta.



# ! /usr /bin/awk -f

BEGTN {
whil-e (getline < ARGV[2]

cancel.l-a [$1] = $1
)
ARGC--
i=0
totbYtes:0

)

{

if ( ! ($1 in cancella) ) {
outli++l : $0

) else {
printf("?s\n", $0)
totbYtes+:$3

)

){

i

END {
printf("") > ARGV[1]
for 1i:9; j<i; j++) t

printf ("8s\n", outIjì ) >> ARGV[1]
)
printf ("Totale: %d Byte\n", totbytes)

)



6. In un sistema concorrente il sistema operativo deve gestire 6 risorse (Rr, Rr, Re, Rt, Rs, .Ro) con ista,nze unitarie. In
un certo istante sono in esecuzione sul sistema i seguenti quattro processi:

o II processo P1, che ha ottenuto l'assegnaaione delle risorsa Rr e Rl, e ha richiesto Ie risorse Rz e Rs.
o Il processo P2, che ha ottenuto l'assegnazione della risorsa Àz e ha richiesto la risorsa .85.

o II processo P3, che ha ottenuto l'assegnazione delle risorse R3 e -R6.

o Il processo Pa, che ha ottenuto l'assegnazione della risorsa -R5 e ha richiesto le risorse R3 e À6.

In futuro il proceeso P1 richiederà anche una istanza di .Bs. Si rappresentino il grafo di allocazione delle risorse,
il gra,fo di attesa e il grafo di rivendicaaioue. In generale, si indichi come è possibile rileva,re e ripristinare una
situazione di deadlock utilizzando il grafo di allocazione delle risorse. Nello specifico, si indichi se il sistema indicato
è in stallo oppure perchè non lo è.
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